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Comune di CqsqmqssÍmq
(Provincio di Bori)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - COPIA

n. 34 del 09 Morzo 2012

occErTo: Diretlivo per I'islituzione del Comiloto Unico di Goronzio per le
Pori Opportunitò, lo volorizzozione del benessere di chi lovoro e conlro
fe discriminozioni - ort.21,1" commo,letf. C) legge n.183 del 4.11.2010.

L'onno DUEMIIADODICI e quesfo giorno NOVE del mese di MARZO nello solo delle odunonze dello
sede comunole si è riunìfo lo Giunto Comunole convocolo nelle forme di legge.

Presiede l'odunonzo il doll. Domenico BIRARDI nello suo quolilo di Sindoco e sono rispeflivomenle
presenii ed ossenli i seguentì sigg.:

Porlecipo con funzioni consullive, referenli e di ossistenzo il Segrelorio Generole Doll.sso Anno Morio
PUNZI che provvede ollo verbolizzozione ovvolendosi dello colloborozione del personole ossegnolo
oll'Ufficio di segreferio;

ll Presidenle, conslofofo che gli inlervenuli sono in numero legole, dichioro operfo lo riunione ed
invitq i convocoli o deliberore sull'oggello soproindicolo.

tA GIUNTA COMUNATE

Vislo lo proposfo di deliberozione in oggetlo e visti i poreri espressi oi sensi e per gii effeifi di cui
oll'orf. 49 del D. Lgs. l8 ogosfo 2000 n.ro 267 quoli risultono dol documenîo ollegolo ollo presenle
deliberozione;

Rilenulo lo sfesso sufficientemenie motivoto e condividendo e focendo proprio senzo rìserve il

conlenuto dello medesimo ollo quole inlegrolmenfe si rimondo onche per quanlo riguordo i

riferimenfi normofivi ;

Con voli espressi in formo polese per oppello nominole fovorevolì oll'unonimito

DEtIEERA

Di opprovore lo proposlo di seguito lroscritto slobilendo che le premesse e gli ollegoti sono porle
inlegronfe e sostonziole dello deliberozione.

Di dichiorore lo slesso, in relozione oll'urgenzo di provvedere ogli odempimenli conseguentì, con
seporolo unonime volozione immediotomenle eseguibile oi sensi delì'orl. 134, commo 4, del D.L.gs
ì 8 oqoslo 2OOO n. 267 .

e

I ) BIRARDI Domenico SINDACO sl

2) COLUMBO Nicolosonli Vice Sindoco sl

3) GENGO Giuseppe ASSeSSOTe SI

4) MONTANARO Morio Sonlo ASSeSSOTe sl

5) PETRONI Luioi Assessore SI

ó) PADALINO Giuseooe Assessore sl
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PROPOSTA CRON. N. 17 de|21.02.2012 SERVIZIO AFFARI GENERALI
SOGGETTO PROPONENTE : AFFARI GENERALI
ISTRUTTORE INCARiCATO: dr.ssa Carmela Fatiguso
OGGETTO:DIRETTIVA PER L'ISTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER

LE PARI OPPORTI,JNITA', LA VALOzuZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E
CONTRO LE DISCRIMINAZIONI - art.2l, l" comma, lett.C) legge n.183 del 4.11.2010.
**************************tr***rr*****************************rr******************************

PREMESSO che l'art.2l dclla legge n.183 del 4/ll/2010 ha stabilito per tutte le pubbliche

amministrazioni la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la frnanza pubblíca, di un Comitato

Unico di Garanzia per le pari opportunita, la valorízzazíone del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni (CUG);

DATO ATTO che in basc all'articolo succitato, il Comitato in questione sostituisce, unificando'le

competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno

del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni
previste dalla leggc, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da

altre disposizioni;

EVIDENZIATO, inoltre, che ai sensi dell'art.21 della lcgge n.183 del 4.11.2010 il Comitato Unico di
Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminaz.ioni, avrà compiti propositivi, consultivi e di verif,rca e opercrà in collaborazione con la

consiglicra o il consiglicre nazionale di parità contribuendo aII'otrimizzazionc dclla produttività del

lavoro pnbblico, migliorando I'effìcienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di
lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal

contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori;

RILEVATO chc, per quanto attiene alla composizione del Comitato, la normativa in questione

prevede 1a presenza di un componentc designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali

maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un pari numero di rappresentanti

dell'Amministrazionc in modo da assicurare nel complcsso la presenza paritaria di entrambi igeneri e

all'intemo dell'amministrazione pubblica;

DATO ATTO che con circolare n.4 del 4 marzo 2011, a firma dei Ministri della Funzione Pubblica e

delle Pari Opponunità, sono state emanate le "Linee guida sulle modalità di funzionamento dei
"Comitati Unici di Garanzia per le pari opponunità, la valorizzazione dcl bencssere di chi lavora e

contro lc discriminazioni" da istituire ai sensi dell'art.2 | della L.4 novembre 2010, n.183, che ha

sostituito I'art.57 det D.Lgs. 16512001;

RILEVATO chc ai sensi della sopra citata Direttiva gli enti locali adottano, nell'ambito dei propri

ordinamenti e dell'autonomia organizzativa, proprie lince guida ncl rispctto ed in coerenza con i
".,:-^:..; l^ ^.. ^^r- J^++^.:.
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RITENUTO neccssario, pcr i motivi di cui sopra, di procecfere all'approvazionc di una direttiva che, in
arruazione clell'obbligo di legge, Ciscrplini le attribuzicni, le modalità di costituzione e di

funzionamento dcl Comitato in oggetto;

ACQUISITO il parcrc ftrvorevole di rcgolaritaì tccrìica reso ai sensi dell'arricolo 49 del TUEL
n.267 /2000;

P.ITENUTA la proplia corÌpetenza ai sensi r:lc1l'art.48 dcl TUEL 267 / 2000i 
_) -



VISTI:
lo statuto comunale;

itruEL267/2000;
il D.Lgs.l6512001;
g[i atti tutti in premessa richiamati

SI PROPONE

l)di ISTITUIRE il Comitato unico di garcnzía pcr le pari opportunità, la valorizzazione del benessere

di chi lavora e contro le discriminazioni;

2) di APPROVARE la direttiva che segue per I'istituzione del Comitato unico di garanzia per le pari

opportunità, la valorízzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni:

DIRETTIVA
l1 Comitato è così composto:

a. da un componente titolare e da un componente supplentc designati da ciascuna delle

Organizzazioni Sindacali rappresentative a livello di Ente;

b. da un pari numero di rapprcsentanti del pcrsonalc comunale (e pari numero di supplenti) in

modo da assicurare nel complcsso la presenza paritaria di entrambi i generi. I componenti del

Comitato saranno nominati tcnendo conto del percorso professionale, dell'esperienza e delle

attinrdini relazionali maturati nelt'ambito delle pari opportunità e del contrasto;

c. il presidentc del Comirato è scelto fÌa i rappresentanti dcl personale comunale. Il Vice

Presidente può essere scelto fra i componenti designati dalte organízzazioni Sindacali-

d. In secte di prima costituzione, il Presidente è indicato nel Responsabile del servizio AA.GG.

-Al Comitato sono anribuiti compiti propositivi, consultivi e di verifica in ordine all'onirnizzazione

delia produnività del lavoro pubblico, al miglioramcnto dell'cffrcicnza dclle prestazioni collegata alla

garanzia di un ambiente di lavoro cafatteîizzato dal rispeno dei principi di pari oppornrnità' di

benessere organizzalivo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o

psichica per i lavoratori.

Al Cornitato, in particolare, spettano le seguenti funzioni:

-formulare piani di Azioni Positive a favorc dei lavoratori e individuare le misure idonee per favorire il

raggiungimento degli obiettivi;;
-promuovere iniziative volte a dare attuazione a Risoluzioni e Direttive dell'Unione Europea per

rimuovere componamenti lesivi delle libertà personali, ivi compresi quelli relativi alle molestie sessuali;

-valutare fatti segnalati, riguardanti azioni di discriminazione diletta e indiretta e di segregazione

professionale e formulare proposte e misure per la rimozione dei vincoli;

-promuovere indagini conoscitive, ricerche ed analisi necessarie ad individuare misure atte a creare

effettive condizioni di parità tra i lavoratori c le lavoratrici dell'Ente;

-pubblicizzarc periodicamerrte il lavoro svolto ed i risultati emersi;

-assolvere ad ogni altra incombcnza attribLLita al Comitato da lcggi o da ncrrnatr-/e

sindacalt.

derivanti da accordi

-il CUG opcrcreì in strctto raccorclo con il vertice amministralivo dell'Ente e 10 stesso Ente potrà fornire

al CUG i clati c lc informazioni necessarie a garantirne I'cffcniva operativitzì. A tal fine L'Ente nettc a

clisposizionc clcl Comitato la documcntazioue c le tisorse neccssaric od utili per il corretto ed adeguato

svolgimento clcll'attività dcl Comitato.
L'aftività cli scgr.ctcria a supporto clcl CUG è asscgnata pcr conÌpctcnza al Scrvizio AA GG. settore

personalc.

I-'attivitíì dcl Comitato è svolta nell'ambito dcl normalc orario di lavoro'



Il Comune sul proprio sito wcb istituzionalc, istituiscc un'apposita area dedicata alle attività del CUG,
periodicamente aggiornata a cura dcllo stesso attraverso I'URp comunale.
-Il Comitato dura in carica per quattro anni dalla data di insediamento e comunque firno alla
costittlzione dcl nuovo Comitato. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell'incanco per
un solo mandato.
-Il Comitato adcgua il proprio funzionamento alle linee giuda di cui al comma 4, afi.s7, del D.Lgs.30
marzo 2001, n. 165, come modificato dall'art.2|, comma 1, lett.c), della Legge 4 novembre 2010, n.183.
A tal hne, entro 6099 dalla sua costituzione, adotta un regolamento per la disciplina delle modalità di
funzionamento dello stesso.

Il regolamcnto è approvato con delibera G.c. su proposta del Responsabile del sewizio AA.GG.
acquisito il parcre favorevole dei componenti del CUG.
-Il CUG redigerà annualmente una relazione, da trasmettere ai vertici politici ed amministrativi
dell'Ente, sulla situazione dcl pcrsonale dcll'Ente, riferita all'anno precedente, riguardante l'attuazione
dei principi di parità, pari opponunità, bcnessere organizzafivo e sul contrasto alle discriminazioni e
alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro.
-Le proposte di misure atte a creare effettive condizioni di miglioramento formulate dal Comitato
potranno formare oggetto di esame di contrattazione decentrata fra Ente ed OO.SS.
-Il Comune deve consultare preventivamente il CUG ogni qual volta debbano essere adottati atti intemi
afferenti ai principi di parità, pari opportunità, bencssere orgamzzatívo e di contrasto alle
discriminazioni e allc violcnzc morali c psicologichc nci luoghi di lavoto (flessibilitii e orario di lavoro,
part-time, congedi, formazione, etc.)
-Il CUG collabora con il./la Consigliere/A Nazionale cli Parità, pcr consentire un signifrcativo scambio
di informazioni circa le reciproche artività e funzioni;
-Il CUG potrà inoltre collaborare con il Nucleo di Valutazione per rafforzare, attraverso I'introduzione
dei temi delle pari opponunità e del benesere organizzativo,la valutazione della performance.

3) di DEMANDARE al responsabile del Servizio AA.GG.,la costiruzione, con proprio arro
determinativo, del Comitato previa acquisizione delle designazioni dei rappresentanti detle
Organízzazioni Sindacali e verihca della disponibilità all'interno dcll'Ente dei dipendenti interessari a
lar parte clello stesso in rappresentanza dell'Ente.

4) di INDICARE, in sede di prima applicazione, il Prcsidente del CUG nel Responsabile del servizio
AA.GG., quale dipendente appartenentc ai ruoli dell'Amministrazione secondo le indicazioni delle
"Linee guida sr-r11e modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di Garanzi a per le pari opportunita,
la valorizzazíone del bencsscre di chi lavora e contro le discriminazioni" n.4 del 4 marzo 201 1, a firma
dei Ministri dclla Funzione Pubblica e delle Pari Opportunità.

******t******r.*Jr*****************d-**d_**************:t**********************t ******************

PAREP.I OBBLIG,\TOP.I

Art. 49 D. Leg.,ro 267 / 2000

REGOLARITA'

Li,2t/02/2012

TECNICA: Visto si csprime oarcrc favorevole.

fL IDEL
I

dr.ssa Carmcla
SERVIZIO



Di quonlo sopro è redolto il presenle verbole che, previo lelluro, viene sofloscrillo come segue:

,I. SEGRF'AR'O GENERAI.E

F.lo dotl.sso Anno Mqrio pUNZI

,T PRESIDENTE

.to dotl. Domenico BIRARDI

PUBBLICAÍA oll'olbo On Line o porlire dol

Visto: 
.rt. 

RESPONS ABTLE DEL SERV|ZIO

F.fo dolt.sso Cormelo FAfIcUSO

L'ADDETIO ALL'A[8O PRETORIO ON I.'NÉ

F.lo Sig. Vincenzo BETLOMO

I 4 ilAn.2012

ll soltoscrillo visligli olli d'ufficio,

ANESIA

CHE fo presente detiberozione con noîo prol.n. 3î Lf d.í: 4 ttAR 2012 è comunicoro

in elenco oi Copigruppo consiliori e rimorò pubblicoto oll'Albo on line per l5 giorni consecuîivi

dor I tr HAR. 2fll2 or 28HAR'2012
lorl . 124 co. I D.Lgs 267 lOOI

CHE è divenuto ESECUIIVA il
î 4 l{AH. 2012

decorsi l0 giorni dollo dolo di inizio dello púbbiicozione, non essendo pervenute richieste
di invio ol conhollo (ort. 134 co. 3 D.Lgs 2ó7100)
perché dichioroto immediolomente eseguibile (ort. 134 co. 4 D.Lgt.267lOOl

r 4 HAR. 2nl2

,f. RESPONSASttE DEI SERytZtO

F.lo doff.sso Cormelo FATIGUSO

!

n

Li,

LA PRESENÍE SI COMPONE FtN QUI DI N.NO .q.I PAGII.tE EO È COPII CONFORME

AI.i'ORiGINATE DA SERVIiÉ PfR UsO A/IIMINISIRATIVO

. l{l'iÀn.tillz
LI,

II. RF ]LE DEL SERVIZIO

Carlrlrelh Ir,t\T IC USO

.\ltnl)1 !:ti 2t)ll


